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COMUNICATO STAMPA

I RICERCATORI EXTRACUMINITARI POTRANNO LAVORARE IN ITALIA

Dopo quattro passaggi legislativi finalmente sulla Gazzetta Ufficiale del 02 maggio 2008 è stato pubblicato il decreto del Ministero dell'Università  che completa l'iter in modo da consentire l'ingresso in Italia di ricercatori esteri che provengono da Paesi non comunitari.

I ricercatori potranno operare sia negli enti di ricerca pubblica che presso aziende italiane in deroga alla legge Bossi-Fini.

La CIU valuta con soddisfazione il recepimento di una direttiva comunitaria sui “cervelli”, alla cui formazione ha partecipato a Bruxelles nell'ambito del CESE nel gruppo di lavoro che la istituì.

L'esigenza di talenti altamente qualificati diventa sempre più impellente anche perché molti professionisti italiani preferiscono andare all'Estero e rimanervi per le migliori condizioni di carriera, di gratificazione e di trattamento economico come abbiamo dimostrato al Forum CIU di Bruxelles del 16 aprile scorso.

Ora è imminente un nuovo passaggio legislativo europeo sui “talenti”, non più solo ricercatori. Con la direttiva sulle carte blu COM (2007) 637, si consentirà di soggiornare almeno per tre anni alle elevate professionalità dell'area scientifico-tecnica, economica-informatica, etc.... qualora richiesti da aziende italiane o europee che ne abbiamo bisogno e con la possibilità di spostamento in un altro Paese comunitario.

La CIU ha sollecitato a Bruxelles l'accelerazione di questa direttiva, che avrà una corsia preferenziale,  nonostante le resistenze poste da alcune Organizzazioni Sindacali generaliste.

Roma, 07 maggio 2008

� EMBED PBrush ���








_94191740

